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Vertice 
sovietico «uno sviluppo positi­
vo! Dà un caloroso benvenuto 
a «questo evidente accordo so­
vietico por muoverai verso 
quo lo intesa sugli euromissili 
per la quo lo gli americani treno 
orientati sin dal novembre 
1983» E, fatto ancora più Bigni. 
ficativo, annuncia che gli usa 
•ono «pronti a compiere prò* 
prosai in tutte le aree del nego-
tinto, compresa quella dei mi». 
Bili intercontinentali e delle ar­
mi «pattali* e conclude dando 
la notula che gli americani «in-
tendono mettere sul tavolo del 

flagellato, in un vicino futuro, 
a bona di un trattato sugli eu­

romissili» II che vuol dire che la 
diplomila americana lo ha già 
preparato 
U| Quasi contemporaneamente 
Inviato di una tv americana 

lancia attraverso l'etere un ac­
cenno ad una ipotesi che qui ha 
tempre un «ffettoelettn»ante 
nel colloqui di. Mosca tra 
Shultz e Scevardnadxe, se la 
prospettiva di un'intesa augii 
euromissili potesse diventare 
concrèta, al parlerebbe anche di 
un nuovo vertice tr Reagan e 
Oorbaciov Nelle intenzioni 
americane, questo vero e pro­
prio summit (quello di Reykja­
vik fu definito un «pre-vertice») 
dovrebbe svolgerai a Washin­
gton 

Ma dopo II nesso compiuto 
dal segretario del Pcus verso la 
posinone negoziale degli Usa, 
guaio passo dovrebbe compiere 
Rengan9 In oltre parole, quali 
concessioni dovrebbe rare il 
presidente americano per in­
durre il suo Interlocutore a 
compiere un viaggio che salve­
rebbe la presidenza Roagan 
dui In ermi in cui è caduta con 
1(rancato9 Qui si apre il largo 
ma nebbioso campo delle ipate 
si dello supposizioni delle spe­
culazioni di cui l America poli 
tjca parla da quando Oorbaciov 
ricevette al Cremlino, il mese 
scorso, autorevolissime perso­
nalità statunitensi gli ex segre­
tari di Stato Klssinger e Vance, 
l'ex ambasciatrice ali Onu Jea-
ne Kirkpatrik e William Hy-
land, direttore del prestigioso 
mensile «Forelgn Affairs. 

Fino allo scoppio dell affare 
Iran-contras la tesi che domi­
nava a analisi degliosservatori 
americani ara che Oorbaciov si 
trovava nella necessità di fare 
«ostandoli concessioni a Rea­
gan . nel negoziato bilaterale 
perché stretto da esigerne In­
terne, dalla crisi dell economia 
e.dejla sooletètche egli ai sforza 

-,,- .„er 
di rianimare In pari tempo pe-

endevaa presentare lise-
p.—rio del Pcus come parali** 
iato dalle resistente conserva­
trici ancora forti nel vertice so­
vietico Per converso, Reagan 
appariva l'arbitro dei destini 
del suo interlpcutore-antagoni-
ita. essendo libero di poter toc* 
care ala il tasto della dure sia 
aia quello della flessibilità Da 
quando lo scandalo ha Tatto 
precipitare le elioni di Reagan 
sul mercato dell opinione pub­
blica americana, questa musica 
è cambiata e, nel gran Trastue-

Su prodotto dalla crisi presi-
ansiate, si sentivano, con sem­

pre , maggior frequenza, altri 
motivi' Reagan avrebbe potuto 
recuperare il perduto prestigio 
con una iniziativa analoga a 
Quella che Nixon .prese con il 
ravvicinamento alla Cina e il 

conoscimento di quella rivo-

Sistorie maoista che per oltre 
uè decenni gli americani ai 

erano ostinati a contestare fa­
cendo finta cheta Cina «vera» 
fosse quella di Taiwan, 

Ora i segna)! cui abbiamo ac­
cennato ali inizio sembrano di­
re che nelle stanze del potere 
americano sia maturata la ten­

enza a raccogliere questi sug­
gerimenti e queste spinte e!-
]intesa con Mosca, cioè con 
l'Impero del male che Reagan 
era convinto di poter piegare in 
una trattativa fondata su posi-
aloni di forza, Il presidente 
americano si e invece indeboli­
to o In sagacia del suo interlocu­
tore sovietico gli offre ora una 
via d'uscita che, per il momen­
to, appare unica, oltre che con­
veniente 

Non è facile, comunque, ri­
cavare conclusioni sicure da ciò 
che si intravede e si intuisce 
Kengan ha cambiato un capo di 
gabinetto por lui nefasto conun 
uomo abile come Howard Ba­
ker In queste ore e impegnato 
a fondo nel preparare quello 
che tutti definiscono «il discor­
so più importante della sua car 
riera*, quello che rivolgerà mer­
coledì sera al popolo america 
no Le Indiscrezioni che trape­
lano dalla Casa Bianca e le di 
chiarazmm pubbliche del suo 
carissimo amico Laxalt segna­
lano che Reagan non è affatto 
pronto ad ammettere che la 
mossa verso I Iran era sbagliata 
alle radici Chi lo ha visto in 

aucsti giorni dice che il presi 
ente e irretissimo nei con­

fronti dì quelle che egli consi­
dera le «critiche sleali, al suo 
comportamento versoi Iran Se 
questo risultasse confermato 
dal discorso di mercoledì, Rea­
gan imboccherebbe una strada 
diventa da quello che, in questo 
paese garantisce il perdono e la 
possibilità di risorgere quella 
di pentirsi e di chiedere scuso 
Nel frattempo è caduto un al­
tra testa Gates, il direttore del­
la Cla designato da Reagan a 
succedere a Caaey, si e ritirato 
dopo la pubblicazione del rap­
porto Tower Ha capito che sa-
rebbe stato bocciato dalla com­
missione del Senato A dirigere 
la Cifl andrebbe il gen Sco 
weroft, uno dei tre membri del­
la commissione Tower 

Aniello Coppola 

Urss 
certa fase del processo di ndu 
zione degli armamenti nucleari 
nellorocomplcs&o anche Fran 
eia e (iran Bretagna debbano 

associarsi» Certo non prima 
ci completo azzeramento dei 

missili americani e sovietici in 
Europa Ma quando9 •Quando 
esaltamente — ha precisato 
Akhromeev — non occorre de­
finirlo adesso. 

A Uessmertnikh è stato chie 
sto se ritiene possibile un in­
contro al vertice, entro l'anno, 
tra Oorbaciov e Reagan «Que 
sto possibilità — ha risposto il 
viceministro degli Esteri —. di 
pende da quanto ci si avvicina 

ad un accordo sia BUI missili a 
medio raggio sia sulle altre 
questioni che sostanziano il ne-

Eoziato di Ginevra Oggi sareb-
e prematuro dare una risposta 

a questo quesito* Ma già que 
sta è una risposta II vertice 
eventuale non è legato solo 
all'opzione zero m Europa 
Mosca ha sciolto il pacchetto di 
Reykjavik, ma mantiene un 
Itnhageconcettuale tra i missili 
di teatro, da un lato e quelli 
strategici e le guerre stellari, 
dell altro Si concede un accor­
do separato, come segno di 
buona volontà, ma in vista di 
un accordo generale Non a ca­
so Viktor Karpov ha insistito a 
lungo e polemicamente contro 
la «marcia indietro» effettuata 
dall amministrazione di Wa­
shington, dopo Reykjavik, a 
proposito dei missili strategici 

Giuliano Chiesa 

Pravità 
ne (fi proposte, alcune delle 
quali assai discutibili, come ti 
ritorno alle emioni indirette e 
a pili «100*1 (gli organismi infe­
riori eleggono quelli superiori) 
Ma dice anche se manteniamo 
il collegio uninominale, i bene 
che in /izza v\ siano •almeno 
due candidati" // giornate 
precisa che I intervista non ha 
nulla di ufficioso è un'opinio­
ne 

Poiché t'avversano da batte­
re é il burocratismo, la Sovie-
tskaja RosBija decide di inda­
gare quale fra i (and istituti di 
ricerca abbia studiato e stia 
studiando il fenomeno Risulto 
che nessuno Iota tema troppo 
scottante Ma lì giornale riccie 
una lettera dal rettore dell U-
nwerutà di lìostov che gli se 
gnala con ironia, non sappia-
mo quanto volontaria che un 
professare del suo ateneo ha 
scritta un libra sul tema della 
burocrazia nei lavori del giova­
ne Marx il giornale si precipi­
ta a intervistarlo e risulta che 
fautore conosce assai bene an­
che il burocratismo sovietico U 
sua stesso libro probabilmente 
parlava a nuora perché suoce­
ra intendesse Sono le curiosi­
tà sovietiche un dibattito cela­
to viene così alla luce del sole 

Parecchi articoli pubblicati 
oggi nei giornali sarebbero po­
tuti apparire anni fa solo sul 
bamizdat, fogli ciclostilati che 
giravano di mano in mano Fu 
ottusità allora confinaceli E 
intelligenza oggi metterli a di­
sposinone di tutu. Quando 
racconto oueste cose, mi sento 
spesso chiedere se qualcosa di 
analoga non accadde anche 
con Krusciov, dopo il XX Con­
gresso La mia risposta è più 
no che si Salo net '62 ci si avvi­
cinò a qualcosa di analogo Ma 
il fenomeno fu più breve e non 
ebbe, per quanto posso giudi­
care, la stessa portata 

Propria per via della sua 
nuova emancipatane la stam­
pa viene però anche sottoposta 
ad attacchi Oggi è chiaro che 
nello stesso plenum di gennaio 
è stato questo il punto di mag­
giore scontro Gli argomenti 
contro il nuovo stile dei giorna­
li sono, per quanto si sa, quelli 
sempre usati in questi casi la 
critica $ troppa tutto viene di­
pinto di nero, diamo armi ai 
nostri nemici e cosi fio Per 
questo è interessante che, sem­
pre al plenum, ('accademico 
Afbatov, il noto americanista, 
si sia a/zato a rispondere ai 
contrarto, gli argomenti ai no­
stri avversari glieli diamo se 
costringiamo la stampa a tor­
nare indietro 

Certo anche il giornalismo 
autonomo non si impara da un 
giorno ali altro È ben possibile 
che nell attuale risveglio ap­
paiano anche notiate inesatte 
0 polemiche infondate Per la 
meno i critici detta stampa lo 
sostengono Anche Gorbaciov, 
nel recente incontra coi diret­
tori, pur usando l'ironia contro 
coloro che gridavano allarme, 
ha invitato la stampa ami 
Iha addirittura stimolata a 
proseguire sulla via, appena 
intrapresa, della critica e del-
1 informazione spregiudicata, 
ma te ha anche raccomandato 
di farlo con scrupolo professio­
nale con precisione con ogget­
tività E interessante l argo­
mento da lui usato diciamolo 
chiaro se la critica si rivela 
scorretta, non andrà neanche 
a favore delie riforme mauser 
i>irà agli avversari delle rifor­
me 

{direttori a loro volta han­
no chiesto per i giornalisti 
maggiore accesso alle informa-
noni oggi ancora troppo spes­
so tenute segrete dai dirigenti 
di partito e di Stato che ne di­
spongono troppe disposizioni 
emesse in passato proibiscono 
del resto, di fornirle Solo con 
un rapporto più aperto fra au­
torità e stampa — hanno so 
stenuto — potremo ciliare 
molti errori 

La battaglia perla democra 
zia é insomma in corso e nessu­
no può sorprendersi se essa \t 
riflette innanzitutto nei gior­
nali Non sarà tinta del resto 
ne" in un giorno né in un mese 
Ma se lo sarà la stampa sarà la 
prima ad avvantaggiarsene 
acquistando maggior credito 
innanzitutto nei proprio pae-

Giuseppe Boffa 

Natta 
maggioranza nuova e un gover 
no nuovo che sia espressione di 
questa maggioranza' 

— ila sino ad ora no* il Psl 
né il Psdi indicano questa 
prospetta a 
«Sino a questo momento non 

mi pare che ci si sia mossi al di 
là dell orizzonte del pento por 
tuo, né da parte del 1\\ ne da 
parte del Psdi Noi sosteniamo 
che bisogno andare al di là e 
ger questo obiettivo lavoriamo 

; importante il modo in cui 
verrà affrontata ta crisi politica 
da porte della maggioranza. 

— Può indicare una formu­

la precisa4 

«E intempestivo — ha rispo­
sto Natta — parlare di formule 
precise Dobbiamo innanzitut 
to vedere cosa è in grado di fare 
la vecchia coalizione Se si regi­
stra una rottura, a quel mo 
mento bisognerà riflettere pn 
ma di arrendersi alla stona che 
la legislatura sia segnata se è 
segnata la sorte del pentaparti­
to. 

— A\cte paura, voi comuni­
sti, delle elezioni anticipa­
te* 
•Non si tratta di aver paura 

delle elezioni Voghamo vedere 
come si andrà Non può essere 
un conto di convenienza È do­
vere delle forze politiche re­
sponsabili non accettare la tesi 
che l'ultimo anno della legisla­
tura à inutile, addirittura o 
dannoso, o che bisogna fare le 
elezioni perché e e iP'fastidio" 
dei referendum, oppure perché 
il pentapartito, che ritiene di 
non avere alternative, non rie­
sce o stare in piedi Noi vogha­
mo vederci chiaro-

— Sono possibili Incontri se­
creti tra Pei e Psl come av­
venne nell'82 proprio alle 
Frattocchie tra Berlinguer 
e Craxi? 
•Non credo —- ha risposto 

Natta — che ti sia necessità di 
incontri segreti Non ho alcun 
impaccio a incontrarmi con 
qualsiasi altra forta democrati­
ca, con democristiani, repub­
blicani • «In un momento in 

cui è in rischio la sorte della 
legislatura — ha aggiunto Nat 
ta — e poiché siamo di fronte 
ad un deterioramento della si 
mozione politico istituzionale 
non vedo perché dovrebbero 
esserci impacci a discutere con 
tutti i partiti! 

— E quali dovrebbero essere 
le sedi degli incontri'' 
•Le sedi migliori — ha affer 

mato Natta — a mio avviso so 
no quello istituzionali Per que 
sto abbiamo proposto con la 
nostra mozione di sfiducia non 
che la crisi possa formalmente 
aprirsi in Parlamento ma che 
in Parlamento ci fosse una di 
srussione più approfondita da 
concludersi con un voto» 

— L'ori Bodrato, de, ha af­
fermato che ci sono ampi 
spazi in questa crisi per l'op­
posizione comunista 
«Credo — ha replicato Natta 

— che gli spazi ci siano sempre 
staiti 

— Cosa significa9 

«Il fatto è che il Pei è una 
forra politica del peso che tutti 
riconoscono Non capisco il si 
gnificato di queste affermazio 
ni Con noi, ormai bisogna par 
lor chiaro, tra tutti bisogna par­
lar chiaro Non ci sono più mar­
gini per incontri Begreti e am­
miccamenti! 

Sul tema dei referendum 
Natta ha detto «Facciamoli 
Per quello sulla giustizia mi pa­
re che sia stata individuata una 
soluzione legislativa » 

— Ci sono stati in questi 
giorni del sondaggi . 
•1 risultati dei sondagi dimo­

strano che, su questioni cosi 
complesse e difficile ridurre 
tutto a domande categoriche 
secche Se mi chiedessero "un 
giudice che sbaglia è giusto che 
paghi0 , io risponderei di si II 
problema e come si concilia la 
responsabilità del giudice per 
colpa o orrore grave con 1 esi 
penza della difesa della funzio 
ne e dell autonomia del magi­
strato Perche in questi anni ci 
sono stati — è vero — vuoti di 
potere e supplenze, protagoni­
smi ed errori Ma ci sono anche 
stati tentativi di mettere sotto i 
magistrati II problema della 
semplificazione del quesito re­
ferendario vale anche per altri 
temi, come quello sul nucleare! 

— Ma lei crede ai sondaggi? 
«Ai sondaggi credo sempre 

meno Per me è stata illumi­
nante la vicenda tedesca Sono 
del parere che anche i sondaggi 
andrebbero regolamentati per­
ché spesso essi sono uno stru 
mento di lotta politica E la 
gente questo deve saperlo» 

De Mita 
assieme alla fine della legisla­
tura» Ripartono gli applausi, 
mentre Andreotti concede un 
sornsetto enigmatico 

Ventiquattrore prima delle 
dimissioni di Craxi De Mita ha 
avuto (opportunità — ieri 
mattina — di tastare il polso 
del partito ali assemblea orga 
nizzativa della De del Lazio II 
salone dell albergo romano 
(siamo nel fatidico Midas, dove 
è nata la stella di Craxi) e gre 
mito e e la curiosità delle gran 
di occasioni, il clima e eccitato 
•I giornalisti li vedete tutti qui 
vogliono sapere che cosa succe 
dera domani, ammicca il se 
gretano sollevando risolini e 
battute II suo discorso a conti 
fatti non cancellerà però 1 im 
pressione che a piazza del Gesù 
e e incertezza, nervosismo Non 
e un caso che De Mita abbia 
rivolto al partito un appello 
perche «mantenga i nervi saldi, 
senza raccogliere provocazioni» 
e abbia affermato che le «divi­
sioni» e le «guerriglie, al vertice 
de sono soltanto .pettegolezzi. 
della stampa Piuttosto, in que­
sti frangenti, I atteggiamento 
dello Scudo crociato sarebbe di 
«grande compostezza e respon 
sabilita., e guai a chi lo scambia 
per.paura. 

Il leader de sale al microfono 
e per un oro aggira la crisi, tan­
to da eludere visibilmente l'at 
tesa dei presenti Parla a lungo 
dello stato del partito, nega di 
coltivare «tentazioni autorità 
rie., anzi dice di essere «al limi­
te della stanchezza» E chiama 
spesso in causa Andreotti, il 
candidato ufficiale per il cam­
bio della guardia a palazzo Chi­
gi Per esempio, se la prende 
inizialmente con quei giornali 

che hanno scritto di Bue «aper­
ture ai comunisti» (la De, aveva 
detto 1 altro ieri Andreotti, 
•non può rendersi schiava del 
presente» oggi «tutti gli italiani 
nonno il diritto e il dovere di 
contare nella formazione della 
volontà nazionale.) L interes­
sato bersagliato dai fotografi, 
non fa una piega E più avanti 
De Mita insiste «Spero di in 
terpretare bene Andreotti, se 
dico che con il Pei il rapporto 
possibile e di sfida sullo miglio­
re risposta ai problemi del pae­
se. Stavolta il ministro annui­
sce 

De Mita vuol far vedere che 
loro due hanno sempre marcia 
to di conserva, nel bene e nel 
male «Io sono diventato segre­
tario per due ragioni per una 
sorta di atto di "pentimento 
collettivo' del partito e grazie 
al consenso convinto, non con­
trattato e non condizionato, di 
Andreotti. 

Dalla sala si levano mormo­
ni, che De Mita supera con una 
lunga digressione sulla lezione 
di don Sturzo Trova cosi il mo­
do di dire che rivendica a sé il 
mento («con 1 aiuto dello Spiri 
to Santo.) di aver ricucito il 
dialogo della De con «le struttu­
re e le gerarchie» del mondo 
cattolico, qualche tempo fa «in­
generoso. verso lo Scudo cro­
ciato E la chiave per infilare 
un altra polemica interna 
«Non conviene né alla Chiesa. 
né alla Dc« che ci sia in giro chi 
BI presenta come fosse «l'apo­
stolo detentore del verbo della 
fede. Se la frecciata non fosse 

chiara, il segretario la illustra 
voltandosi a guardare l'eurode 
putato Michelini, notoriamen­
te vicino alle posizioni di Co­
munione e liberazione 

Passano ì minuti ma De Mi 
ta non cambia tasto Finché 
non gli esce una frase strappa 
applausi (.In Italia le trasfor 
maziom sono cominciate 40 an­
ni fa, non quattro anni fa.) che 
e come il giro di boa Adesso, 
finalmente De Mita si pronun­
cia sulla crisi di governo Con­
testa, innanzi tutto, il «gran ri­
corso» ai referendum che fanno 
alcuni partiti alleati Protesta 
con chi, nella De o fuori, dipin­
ge piazza del Gesù come polo 
moderato e conservatore 
Tranquillizza t suoi amici «Si 
dice che la De ora è senza allea­
ti Ma chi ne ha in questo mo 
mento9 Oggi ognuno è solo» E 
rivendica al suo partito la «buo­
na fede* e un comportamento 
di «moderazione» che è stato er­
roneamente scambiato per 
•umiltà» Mentre la condotta 
dei socialisti, sì, che fa montare 
il dubbio che puntino a «rag 
giungere altri traguardi», altre 
alleanze 

Dalla tribuna non aggiunge 
di più Assediato dai microfoni 
e dai taccuini, a sala ormai se­
misfollata, risponde a una 
raffica di domande 

L'intesa sui referendum è 
pregiudiziale al varo di un nuo­
vo governo9 «Pn, Pli e la stessa 
maggioranza l'hanno sostenu­
to, specie per il tema giustizia 
Sul nucleare si deve vedere me 
gho Certo non riesco a immagi­

nare che si costituisca un go­
verno e, una settimana dopo, i 
partiti si dividano litigando nel 
paese A simili scossoni non 
può resistere una maggioranza 
che mi pare non gode ottima 
salute. Sono possibili scenari 
politici nuovi9 «Se per nuovo 
scenario si immagina ur. inde* 
bolimento di questa maggio* 
ranza questo più che un nuovo 
scenario rischia di esaere un da* 
to Se 8i pensa a nuove maggio­
ranze in Parlamento, numeri­
camente sono possibili ma poli* 
tteamente non le vedo, neppure 
nel Paese. E poi il segretario 
de aggiunge «Noi e il Pei siamo 
alternativi, to abbiamo decito 
noi e loro» 

Tante domande sul Pil Do 
Mita ha 1 occasione per censu­
rare «la pretesa di qualche par* 
tito di essere più uguale dagli 
altri, in una coalizione, «soprat­
tutto se è minore» E sulle voci 
di veto socialista ad Andreotti: 
«Non credo che ci sia Tra allea­
ti i veti possono essere espressi 
o per ragioni politiche o per ra­
gioni non nobili Non mi pare ci 
siano, non credo, o almeno io 
non li ho ascoltati» Craxi mette 
in guardia la De dal compiere 
altri «passi falsi» Replica De 
Mita «Simili avvertimenti non 
aiutano » E se il Psi chiedesse 
molti ministeri importanti? 
«Tutte le richieste sono legitti­
me, se non sono provocatorio 
ma funzio ali alla rappresen­
tanza dei diversi partiti». 

Marco Sappjno 

SALTA SU UNA FIAT. 
«w IN OCCASIONE DEL FESTIVAL FIAT E FINO AL 15 MARZO, 
^ ^ ACQUISTARE UNA FIAT SARA'UN GIOCO. 

RISPARMI 
125% SUGLI 
INTERESSI. 
C'è aria di festa per chi vuole acquistare 
una Fiat.fino al 15 marzo potrai nsparmiare 
il 28%sull'ammontare degli interessi Sava 
E questo su tutte le auto e ì veicoli com­
merciali disponibili nelle Concessionarie 
e Succursali Fiat. Occorrono solo ì normali 
requisiti di solvibilità richiesti da Sava e, in 
contanti, solo IVA e messa su strada Con 
un'occasione così, c'è da saltare di gioia1 

Speciale offerta non cumulabile con altre im-ia'ive m corso 
In base ai prezzi e ai lassi in vigore il 1 3/ 87 

RISPARMI 
UN Amo Di 
SUPERBOLLO. 
Fino al 15 marzo è festa grande oltre ai 
vantaggi della rateazione Sava, potrai an­
che usufruire di una nduzione del prezzo 
"chiavi m mano" di qualsiasi autovettura 
diesel della gamma Fiat, pan al valore del 
superbollo per un anno Fai subito un salto 
da una Concessionaria o da una Succur­
sale Fiat occasioni così vanno prese di 
corsa1 

E una speciale iniziativa delle Concessionarie e Succursali Fiat valida fino al 15/3/'87 su tutte le vetture e ì veicoli commerciali della gamma Fiat 


